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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Tra i più signi-
ficativi effetti della caduta del Muro di
Berlino, l’affiorare di numerosi Stati di
nuova indipendenza nell’area ex-sovietica
ha rappresentato un elemento di primaria
importanza con cui si sono dovute con-
frontare le diplomazie europee. L’Italia ha
immediatamente riconosciuto e allacciato
rapporti diplomatici con tali nuove entità,

anche con quelle più distanti da noi quali
appunto la Repubblica Kirghiza. Mal-
grado la mancata apertura a tutt’oggi di
un’Ambasciata in questo Paese, l’Amba-
sciata italiana ad Almaty (Kazakhstan) ha
competenza territoriale anche per il Kir-
ghizistan. Negli ultimi anni l’Italia ha
progressivamente acquisito consapevo-
lezza dell’importanza dell’area centro-
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asiatica e del ruolo in essa rivestito dalla
Repubblica Kirghiza, nonché della neces-
sità di contribuire al consolidamento
delle giovani strutture statali ivi presenti,
che stanno attraversando la delicata fase
dell’emancipazione graduale dal centrali-
smo di stampo sovietico. Segno di questa
attenzione sono stati una serie di visite e
incontri bilaterali ad alto livello. Si pos-
sono citare: la visita a Bishkek dell’allora
Sottosegretario agli affari esteri Fassino
nel 1997, la visita a Roma del Presidente
della Repubblica Kirghiza Akayev il 2-3
marzo 1999 e la visita a Bishkek, il 27
ottobre 1999, di una delegazione del
Senato della Repubblica appartenente al
Comitato informale per l’abolizione della
pena di morte.

Il Trattato di amicizia e collaborazione
con il Kirghizistan è stato firmato a Roma
proprio in occasione della visita del Pre-
sidente della Repubblica Kirghiza, Akayev.
Esso si propone di fornire una veste
giuridica adeguata, nell’ottica di un incre-
mento delle relazioni bilaterali fra Repub-
blica italiana e Repubblica Kirghiza. In
riferimento a ciò è opportuno peraltro
sottolineare che lo stabilimento delle re-
lazioni diplomatiche ha segnato l’avvio di
promettenti rapporti bilaterali anche sul
piano economico-commerciale, sebbene
questi siano al momento ancora poco
sviluppati.

Il Trattato di amicizia e collaborazione,
nel ricalcare lo schema già applicato per
altri Paesi, quali la Federazione russa,
l’Ucraina e, in Asia centrale, il Kazakh-
stan, si presenta pertanto come un’intesa
di ampio respiro giuridico, comprensiva di
norme programmatiche in tutti i settori
suscettibili di una collaborazione bilate-
rale.

Cosı̀, in base al Trattato, i due Paesi
svilupperanno le loro relazioni politiche in
conformità ai princı̀pi del diritto interna-
zionale. In tale quadro opereranno con-
giuntamente per rafforzare il ruolo del-
l’Organizzazione delle Nazioni Unite, per

assicurare il pieno rispetto delle disposi-
zioni della Carta statutaria dell’ONU e una
piena valorizzazione delle sue potenzialità.
I due Paesi favoriranno inoltre lo sviluppo
dei rapporti tra i rispettivi Parlamenti,
contribuiranno attivamente ai negoziati
sul disarmo, favoriranno in ogni modo il
consolidamento dei princı̀pi dello Stato di
diritto, della democrazia, del pluralismo
politico, nonché la difesa dei diritti del-
l’uomo, nell’interesse reciproco e della co-
munità internazionale.

Il Trattato prevede la possibilità di
periodiche consultazioni sui temi della
collaborazione economica e industriale. Si
tratta di uno strumento che potrà, in
presenza dell’auspicato sviluppo delle re-
lazioni in tale settore, apportare un signi-
ficativo contributo nella direzione del so-
stegno politico alle iniziative imprendito-
riali italiane in Kirghizistan.

Il Trattato prevede altresı̀ che le due
Parti coopereranno nel settore della pro-
tezione ambientale, con particolare riferi-
mento alla protezione dei sistemi montani,
e attribuisce carattere prioritario alla col-
laborazione nel settore energetico, dei tra-
sporti e delle telecomunicazioni.

Le due Parti convengono altresı̀ di
incoraggiare gli scambi culturali tra i due
Paesi e riconoscono l’interesse reciproco a
favorire comuni attività di cooperazione
scientifica e tecnica. È infine prevista una
collaborazione nella prevenzione e nella
lotta contro la criminalità organizzata, il
traffico illecito di stupefacenti e il con-
trabbando.

Come si può vedere, pur mantenendo
un carattere programmatico, l’Accordo co-
pre un vasto numero di aree. Da parte
kirghiza si è più volte sottolineata l’im-
portanza che si attribuisce a tale Trattato.
Il Governo non può dunque che auspicare
una ratifica del Trattato da parte del
Parlamento italiano, anche perché i rap-
porti bilaterali dal momento della firma
ad oggi si sono ulteriormente sviluppati e
altri accordi sono in fase di negoziato.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

L’unica disposizione del Trattato di amicizia e collaborazione tra
l’Italia e la Repubblica Kirghiza, la cui applicazione comporta un
onere per il bilancio dello Stato, è l’articolo 7, che prevede l’invio di
funzionari alle riunioni del Gruppo di lavoro per gli affari economici,
le questioni generali, nonché per gli scambi e la cooperazione
economica e industriale, incaricato dell’esame dei programmi opera-
tivi, che si terranno annualmente in Kirghizistan.

Nell’ipotesi dell’invio di quattro funzionari (due del Ministero
degli affari esteri e due del Ministero delle attività produttive) con
permanenza di tre giorni in detta città, la relativa spesa è cosı̀
quantificabile:

Spese di missione: (euro)

pernottamento (euro 129 al giorno x 4 persone x 3
giorni) = ................................................................................. 1.548

diaria giornaliera per ciascun funzionario dollari USA 109 =
euro 102, cui si aggiungono euro 31 pari al 30 per cento
quale maggiorazione prevista dall’articolo 3 del regio
decreto 3 giugno 1926, n. 941; l’importo di euro 102,
viene ridotto di euro 34, corrispondente ad 1/3 della
diaria (euro 99 + euro 39) quale quota media per
contributi previdenziali, assistenziali, ed Irpef, ai sensi
delle leggi n. 335 dell’8 agosto 1995 e n. 662 del 23
dicembre 1996 e del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446) = (euro 138 x 4 persone x 3 giorni) = .............. 1.656

Spese di viaggio:

biglietto aereo A/R Roma-Bishkek (euro 2480 x 4 persone =
euro 9.920 + euro 496 quale maggiorazione del 5 per
cento) = ................................................................................. 10.416

_______

Totale onere (articolo 7) ................................ 13.620

Pertanto, l’onere a carico del bilancio dello Stato, da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri per euro 6.810
e nello stato di previsione del Ministero delle attività produttive per
euro 6.810, a decorrere dal 2003 è di euro 13.620.
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Si fa presente, inoltre, che le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri recati dal disegno di legge relativamente al numero dei
funzionari, delle riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti
inderogabili, ai fini dell’attuazione dell’indicato provvedimento.

Si rappresenta altresı̀, che il Trattato contiene disposizioni pro-
grammatiche e rivolte a consentire la collaborazione bilaterale in vari
settori per i quali verranno stipulati specifici accordi. In tal senso, le
Parti contraenti auspicano la conclusione di nuovi Accordi nella
materia del disarmo (articolo 4), nei settori della cultura e della
cooperazione scientifica e tecnologica, nonché di programmi congiunti
di ricerca e di sviluppo (articoli 13 e 14).
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo: analisi del quadro normativo.

Il Trattato di cui si tratta deve essere ratificato con atto avente
forza di legge, dal momento che le disposizioni contenute nel suo
articolo 7, che prevede la costituzione di un Gruppo di lavoro per gli
affari economici e le questioni generali e di un Gruppo di lavoro per
gli scambi e la cooperazione economica e industriale, rendono ciò
necessario in quanto comprese nelle ipotesi previste dall’articolo 80
della Costituzione. Le spese discendenti dal suddetto articolo saranno
pertanto inserite nel bilancio ordinario dello Stato.

B) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti
e compatibilità con l’ordinamento comunitario.

L’esecuzione del Trattato non richiede norme di adeguamento
della legislazione vigente, ed è perfettamente compatibile sul piano
comunitario.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Analisi dell’intervento: destinatari diretti e indiretti.

Il Trattato di amicizia e collaborazione tra la Repubblica italiana
e la Repubblica Khirghiza, firmato a Roma il 3 marzo 1999, è il primo
Accordo a prevedere una cooperazione ad ampio raggio fra i due
Paesi.

B) Obiettivi e risultati attesi.

Il Trattato è finalizzato a disporre di un quadro giuridico
appropriato nell’ambito del quale ricondurre ogni forma di coope-
razione e costituirà il perno giuridico dello sviluppo delle nostre
relazioni con la Repubblica Khirghiza. Esso si presenta come un’intesa
di ampio respiro, comprensiva di norme programmatiche volte a
consentire una collaborazione bilaterale in tutti i settori in cui la
stessa sia possibile: politico, economico, ambientale, culturale, pre-
venzione e lotta alla criminalità organizzata, al traffico di stupefacenti
e al contrabbando.

Qualora se ne presentino le condizioni, la cooperazione nei
suddetti settori sarà oggetto di accordi in separata sede.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Trattato di ami-
cizia e collaborazione tra la Repubblica
italiana e la Repubblica Kirghiza, fatto a
Roma il 3 marzo 1999.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
18 del Trattato stesso.

ART. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di 13.620 euro annui
a decorrere dal 2003. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2003-2005, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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